
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Reg. delib. n. 1417 Prot. n. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

OGGETTO: 
 Disposizioni in ordine al servizio sostitutivo di mensa per il personale del sistema pubblico 
provinciale. 

Il giorno 18 Settembre 2020 ad ore 10:35 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE MAURIZIO FUGATTI

Presenti: VICEPRESIDENTE MARIO TONINA
ASSESSORE MIRKO BISESTI

ROBERTO FAILONI
MATTIA GOTTARDI
STEFANIA SEGNANA
ACHILLE SPINELLI
GIULIA ZANOTELLI

Assiste: IL DIRIGENTE LUCA COMPER

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Il Relatore comunica:

L’articolo 19 della legge provinciale 23 marzo 2020, n. 2, tenuto conto della normativa statale sui 
contratti  pubblici  (artt.  5 e  192 d.lgs.  50/2016),  ha introdotto l’articolo 75 quinquies alla legge 
provinciale 3 aprile 1997, n. 7 (legge sul personale della Provincia).
Detto  articolo,  rubricato  Servizio  sostitutivo  di  mensa  per  il  personale  del  sistema  pubblico  
provinciale, dispone che:
1. la Provincia, in alternativa all'appalto, può procedere alla gestione diretta del servizio sostitutivo 

di  mensa  attraverso  l'utilizzo  di  opportuni  strumenti  di  legittimazione  per  il  personale  della 
Provincia  e  degli  altri  enti  appartenenti  al  sistema  territoriale  regionale  integrato  di  cui 
all'articolo 79 dello Statuto speciale, a seguito di accordo con i medesimi; 

2. ai fini del comma 1 il servizio può essere affidato a una società strumentale di cui all'articolo 33, 
comma 1, lettera c), della legge provinciale n. 3 del 2006. A tal fine è integrato l'oggetto sociale 
della società; 

3. con deliberazione della Giunta provinciale,  tenuto conto anche di quanto previsto in materia 
dalla contrattazione collettiva provinciale, sono individuati:

• le tipologie degli esercizi presso i quali può essere erogato il servizio sostitutivo di mensa 
aziendale; 

• le caratteristiche degli strumenti di legittimazione alla fruizione del servizio alternativo di 
mensa aziendale, anche attraverso modalità tecnologiche innovative; 

• i  contenuti  degli  accordi  da  stipulare  con  gli  esercizi  convenzionabili,  attribuendo  un 
particolare rilievo agli aspetti qualitativi connessi al servizio; 

• la misura dell'eventuale commissione dovuta dagli esercenti al soggetto gestore del servizio 
per il pareggio dei costi di gestione dello stesso, anche differenziata per livelli qualitativi del 
servizio.

Rilevato che  l’ultima  gara  di  appalto  relativa  al  servizio  sostitutivo  di  mensa  non è  giunta  ad 
aggiudicazione, si ritiene di avvalersi della possibilità di internalizzare il  servizio in oggetto, al fine 
di una gestione maggiormente efficace ed efficiente, anche per effetto di un rapporto più diretto con 
gli esercenti (attraverso una società di sistema), ed economicamente autosufficiente per effetto dei 
meccanismi  contabili  e  fiscali  che  determinano  l’imponibile  per  esercenti  e  committenti.  Tale 
soluzione  consente  inoltre  di  garantire  un miglior servizio  nei  confronti  del  personale,  grazie 
all’effettiva disponibilità del pieno valore facciale del buono pasto e alla prevista valorizzazione 
della filiera corta, con conseguente elevazione del livello quali-quantitativo dei pasti offerti. Anche 
per  gli  esercenti  la  gestione  internalizzata  consente  una  maggiore  sostenibilità  dei  costi  in 
considerazione della possibilità di operare in assenza di commissioni.

Si  aggiunga  che  l’affidamento  diretto  fa  venir  meno  la  necessità  di  esperire  gli  adempimenti 
connessi ad una procedura di gara con la rispettiva tempistica; consente inoltre più attente modalità 
di verifica e di supervisione del servizio di mensa erogato.

Ciò premesso e considerato, effettuate le opportune valutazioni in ordine alle strutture organizzative 
degli  enti  strumentali  provinciali,  il  Dipartimento organizzazione,  personale e affari  generali  ha 
chiesto  alla  società  in  house  della  Provincia  autonoma  di  Trento, Trentino  Sviluppo  S.p.A., 
l’elaborazione dei progetti di fattibilità con relativa roadmap di realizzazione del servizio sostitutivo 
di mensa. La società, in data 24 agosto 2020 ha inviato il progetto di fattibilità.
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Per garantire la miglior resa del servizio erogato dalla società sotto il profilo dell’interfacciamento 
con  il  sistema  informativo  provinciale  e  l’ottimizzazione  delle  procedure,  la  società  Trentino 
Sviluppo S.p.A. si avvarrà, quale fornitore per la soluzione tecnologica necessaria per l’erogazione 
del servizio sostitutivo di mensa, della società Trentino digitale S.p.A.,  al fine  anche di garantire 
l’opportuna integrazione del sistema di gestione del servizio con l’assetto dei sistemi provinciali. 
Si dà atto che con deliberazione  di data odierna la Giunta ha autorizzato la modifica dell’oggetto 
sociale con la nuova attività legata alla gestione del servizio alternativo di mensa in parola.
Effettuate le necessarie specifiche valutazioni, si propone conseguentemente di affidare la gestione 
del servizio sostitutivo mensa alla società Trentino Sviluppo S.p.A., 
Si propone altresì che l’affidamento decorra dal prossimo 1° gennaio 2021, nel rispetto dei criteri e 
delle modalità di seguito esplicitate e contenute negli allegati al presente provvedimento. 
Si  dà  atto  che  all’avvenuta  modifica  dell’oggetto  sociale  si  provvederà  all’integrazione 
dell’iscrizione della Provincia nell’elenco presso ANAC delle amministrazioni aggiudicatrici che 
operano  mediante  affidamenti  diretti  nei  confronti  delle  proprie  in  house,  al  fine  del  formale 
affidamento della nuova attività a Trentino Sviluppo.
La società, oltre a provvedere alla gestione diretta del servizio sostitutivo di mensa  dovrà, con il 
supporto di Trentino digitale S.p.A. come sopra evidenziato, attivare un sistema informatico via 
web che consenta:
a) a tutti gli utilizzatori dei buoni pasto elettronici (BPE) di visualizzare l’elenco degli esercizi, di 

effettuare ricerche per nome del  locale,  indirizzo,  tipologia di pasto offerto anche attraverso 
sistemi di geolocalizzazione disponibili in internet;

b) a tutti gli Enti di gestire il sistema, per quanto di competenza, attraverso semplici procedure  
anche attraverso l’individuazione di più livelli di operatività, in particolare, per quanto concerne i 
dati relativi agli utilizzatori e l’espletamento dei controlli sulla corretta fruizione dei buoni pasto;

c) la conservazione e il trattamento delle informazioni registrate nel sistema informatico applicando 
criteri di razionalità organizzativa, nel rispetto della privacy, attraverso modalità tecnologiche 
innovative.

Riguardo alla commissione dovuta dagli esercenti al soggetto gestore, la cui applicazione è prevista 
solo quale eventualità dalla norma di legge, la stessa - sino a nuove disposizioni - non sarà applicata 
tenuto conto che nell’attuale progetto presentato,  la  società  Trentino  Sviluppo ha ipotizzato un 
margine sufficiente per coprire i costi di servizio.
La gestione del servizio sostitutivo di mensa affidato dalla Provincia alla società Trentino Sviluppo 
s.p.A., farà emergere, a regime, un fabbisogno di personale da parte della società stessa che si può 
quantificare in due - tre unità, come evidenziato nella citata nota del 24 agosto 2020 e rilevato in 
esito alle valutazioni effettuate. Tuttavia, in questa prima fase di avvio, in attesa di consolidare la 
gestione internalizzata e di verificarne il conseguente impatto sull’organizzazione aziendale, tenuto 
anche conto che la  compiuta definizione del  quadro di riferimento è tuttora in  corso,  si  ritiene 
opportuno autorizzare la società Trentino Sviluppo all’assunzione di tre unità di personale, di cui 
solo una a tempo indeterminato e due a tempo determinato o ad avvalersi  di  due unità tramite 
società di somministrazione. La specifica definizione delle figure professionali da assumere a tempo 
indeterminato e determinato dovrà avvenire in accordo con il Dirigente generale del Dipartimento 
provinciale competente in materia di personale.
Riguardo  alla  tematica  della  riservatezza,  del  trattamento  dei  dati  della  trasparenza  e  della 
prevenzione della corruzione e della prevenzione dei reati ex d.lgs. 231/2001 si applica la vigente 
convenzione sottoscritta tra Provincia autonoma di Trento e Trentino Sviluppo SpA come integrata 
dall’atto aggiuntivo in approvazione. 
Ciò premesso,
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LA GIUNTA PROVINCIALE

- udita la relazione; 
- visti gli atti, la normativa e la corrispondenza citati nelle premesse; 
- condivise le motivazioni esposte nelle premesse; 
- vista la legge provinciale 14 settembre 1979, n. 7 (Norme in materia di bilancio e di contabilità  

generale  della  Provincia  autonoma  di  Trento)  e  il  D.P.P.  29  settembre  2005,  n.  18-48/Leg. 
concernente il regolamento di contabilità di cui all’articolo 78 ter della medesima legge;

- visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti  locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42);

- a voti unanimi, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di disporre, secondo quanto esposto in premessa, la gestione diretta del servizio sostitutivo di 
mensa, tramite affidamento diretto alla società strumentale Trentino Sviluppo S.p.A.;

2. di fissare nel 1° gennaio 2021 la decorrenza della gestione del servizio sostitutivo di mensa da 
parte di Trentino Sviluppo S.p.A.; 

3. di approvare lo schema di quinto atto aggiuntivo della convenzione sottoscritta in data 14 marzo 
2017 n. di raccolta 44507, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato 
1);

4. di autorizzare i dirigenti generali competenti alla sottoscrizione dell’atto aggiuntivo di cui al 
punto  precedente,  demandando  alla  competente  struttura  della  Provincia  gli  adempimenti 
connessi  alla  stipulazione  del  medesimo,  autorizzando  la  stessa  ad  apportare  eventuali 
modifiche di carattere non sostanziale;

5. di definire le tipologie degli esercizi presso i quali può essere erogato il servizio sostitutivo di 
mensa aziendale e le caratteristiche del servizio stesso e di approvare i contenuti degli accordi 
da stipulare con gli esercizi convenzionabili – (Allegato 2, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento); 

6. di  rinviare  a  successivi  disciplinari  formalizzati  attraverso  scambio  di  corrispondenza  la 
regolazione dei rapporti gestionali tra Provincia o gli Enti del sistema territoriale integrato e la 
Società Trentino Sviluppo S.p.A.;

7. di  identificare,  fin  d’ora,  quale  strumento  innovativo  di  legittimazione  per  la  fruizione  del 
servizio alternativo di mensa l’utilizzo di un’applicazione per smartphone, le cui caratteristiche 
saranno delineate nel disciplinare sopra detto;

8. di stabilire che, per le ragioni esposte in narrativa,  non verrà applicata alcuna commissione 
dovuta dagli esercenti al soggetto gestore del servizio;
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9. di stabilire che ai fini della miglior resa del servizio erogato dalla società incaricata, per i motivi 
esposti  in  narrativa,  la  stessa  si  avvarrà  di  Trentino  Digitale  S.p.A.  avviando  un  proficuo 
rapporto di partnership con la società stessa;

10. di  autorizzare,  secondo  quanto  esposto  in  premessa,  la  società  Trentino  Sviluppo  s.p.A. 
all’assunzione di  tre  figure professionali,  di  cui  una a  tempo indeterminato e  due  a  tempo 
determinato  o  tramite  ricorso  alla  somministrazione  di  lavoro,  da  dedicare  alla  gestione 
dell’attività  oggetto  del  presente  provvedimento.  La  specifica  definizione  delle  figure 
professionali  da  assumere   avverrà  in  accordo  con  il  Dirigente  generale  del  Dipartimento 
provinciale competente in materia di personale;

11. di dare atto che alla spesa prevista dal presente provvedimento, stimata in € 7.530.000,00 annui 
a decorrere dall’esercizio finanziario 2021 fino all’esercizio finanziario 2025, si fa fronte con 
impegno annuo di pari importo sui seguenti capitoli: € 3.400.000,00 annui sul capitolo 157200, 
€ 230.000,00 annui sul capitolo 801850, € 3.900.000,00 annui sul capitolo 259640;

12. di dare atto che l’imputazione della spesa è coerente con l’esigibilità della stessa.
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Adunanza chiusa ad ore 12:20

Verbale letto, approvato e sottoscritto.

001 allegato 1) quinto atto aggiuntivo

002 allegato 2) tipologie e caratteristiche del servizio

Elenco degli allegati parte integrante

  

 IL PRESIDENTE  
 Maurizio Fugatti  IL DIRIGENTE  

 Luca Comper 
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ALLEGATO 1)

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

QUINTO ATTO AGGIUNTIVO

ALLA CONVENZIONE  N.  DI  RACC.  44507  DI  DATA 14  MARZO  2017,  AL  PRIMO  ATTO 
AGGIUNTIVO N. RACC. 44905 DI DATA 6 DICEMBRE 2017, AL SECONDO ATTO AGGIUNTIVO 
N. RACC. 45024 DI DATA 19 FEBBRAIO 2018 E AL TERZO ATTO AGGIUNTIVO N. RACC. 45701 
DI DATA 5 GIUGNO 2019 E AL QUARTO ATTO AGGIUNTIVO N. RACC. ….. DI DATA…...

per la gestione del servizio sostitutivo di mensa per il personale del sistema pubblico provinciale e 
degli altri enti appartenenti al sistema territoriale regionale integrato di cui all’art. 79 dello Statuto 
speciale ai sensi dell’art. 75 quinquies della l.p. 3 aprile 1997, n. 7.

Tra le Parti:

(1) PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO, con sede in Trento, piazza Dante n. 15, codice fiscale 
n. 00337460224, rappresentata da:

- dott.ssa LAURA PEDRON, nata a ******* (**) il ***********, la quale interviene ed agisce nella sua 
qualità di Dirigente Generale del Dipartimento Sviluppo Economico, Ricerca e Lavoro, in forza 
di quanto disposto dal D.P.G.P. di data 26 marzo 1998 n. 6-78/Leg. e s.m. e della deliberazione 
della Giunta provinciale n. 7106 di data 19 giugno 1998; 

- dott. SILVIO FEDRIGOTTI, nato a ******** (**) il *************, il quale interviene ed agisce nella 
sua qualità di Dirigente del Dipartimento Organizzazione personale e Affari Generali in forza di 
quanto disposto dal D.P.G.P. 26 marzo 1998, n. 6- 78/Leg. e s.m. e della deliberazione della 
Giunta provinciale n. 7106 di data 19 giugno 1998; 

(2) Società TRENTINO SVILUPPO S.p.A., con sede in Rovereto (TN), Via F. Zeni n. 8, codice 
fiscale e partita I.V.A. n. 00123240228, rappresentata da:

- ****************, nato a **************** il ***************, che interviene ed agisce nella sua qualità 
di Presidente del Consiglio di Amministrazione della suddetta Società; 

- in conformità alla deliberazione della Giunta provinciale n. _________ di data _____________ 
ed  al  Num.  prog.  ___  di  ______  verbale  del  Consiglio  di  Amministrazione  della  Società 
“TRENTINO SVILUPPO S.p.A.” di data ______________, che hanno autorizzato la stipulazione 
del presente atto aggiuntivo;

- tenuto conto che la documentazione antimafia di cui al D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, art. 83, 
non è richiesta per i rapporti tra Pubbliche Amministrazioni e le società comunque controllate 
dallo  Stato  o  da  altro  Ente  pubblico,  tra  le  quali  rientra  la  predetta  Società  “TRENTINO 
SVILUPPO S.p.A.”;

- visto  il  Documento  Unico  di  Regolarità  Contributiva  INPS-INAIL  (DURC)  emesso  in 
data____________;

- vista  la  certificazione  prot.  n_______________di  data  ________________  rilasciata 
dall’Agenzia  del  Lavoro  della  Provincia  Autonoma  di  Trento,  attestante  che  la  Società 
“TRENTINO SVILUPPO S.p.A.” è in regola con le disposizioni dell’art. 17 della legge 12 marzo 
1999, n. 68 (recante “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”); 

- visto il comma 7 dell’art. 33 della l.p. n. 6/1999; 

- visti gli articoli di legge succitati; 
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premesso che

a) in  data  14 marzo 2017 è  stata  stipulata  la  convenzione  n.  di  racc.  44507  tra  la  Provincia 
Autonoma di Trento e Trentino Sviluppo S.p.A.; 

b) in data 6 dicembre 2017 è stato stipulato il primo atto aggiuntivo alla convenzione stessa, n. di 
racc. 44905;

c) in data 19 febbraio 2018 è stato stipulato il secondo atto aggiuntivo alla convenzione stessa, n. 
di racc. 45024; 

d) in data 5 giugno 2019 è stato stipulato il terzo atto aggiuntivo alla convenzione stessa, n. di 
racc. 45701;

e) in data 15 maggio 2020 è stato stipulato il quarto atto aggiuntivo alla convenzione stessa, n. di 
racc. …..;

f) nel presente atto aggiuntivo verrà indicata per brevità “Convenzione”, la convenzione n. di racc. 
44507/2017 come modificata con gli atti aggiuntivi di cui alle lettere b), c) d), e); 

ciò premesso, si stipula il seguente

QUINTO ATTO AGGIUNTIVO

ART. 1
(Modifiche alla Convenzione)

1. All’art. 3 sono aggiunti i seguenti commi :

6.  La Società gestisce,  ai  sensi  dell’art.  75 quinquies,  della  Legge 3 aprile  1197,  il  servizio 
sostitutivo di mensa per il personale del sistema pubblico provinciale.

7.  La  Società  gestisce,  inoltre,  i  servizi  sostitutivi  di  mensa  per  il  personale  degli  altri  enti 
appartenenti  al  sistema territoriale  regionale integrato,  da intendersi  all’ambito provinciale di 
competenza,  di cui all’art. 79 dello Statuto speciale a seguito di accordi con i medesimi.

2. All’art. 25, al termine del primo periodo del comma 2, è aggiunto il seguente:

Per quanto attiene i  trattamenti  e le  operazioni  eseguite per lo  svolgimento della gestione del 
servizio  alternativo  di  mensa  della  Provincia,  la  Società  è  individuata  quale  responsabile  del 
trattamento ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE n. 679 del 27 aprile 2016.

ART. 2
(Rapporti gestionali)

1. I rapporti gestionali tra Provincia o gli Enti del sistema territoriale integrato e la Società Trentino 
Sviluppo S.p.A. sono regolati attraverso scambio di corrispondenza.

2. Per il servizio sostitutivo di mensa della Provincia, detto scambio, avviene con il responsabile 
del Dipartimento organizzazione, personale e affari generali.
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ART 3
(Entrata in vigore)

1. Il presente atto aggiuntivo entra in vigore dalla data della sottoscrizione tra le parti.

ART. 4
(Regime fiscale e ripartizione oneri fiscali)

1. L'imposta di bollo relativa alla stipulazione del presente atto aggiuntivo è a carico della Società 
“TRENTINO SVILUPPO S.p.A”;

2. Agli effetti fiscali le Parti dichiarano:

a) che il presente quinto atto aggiuntivo, in quanto avente per oggetto prestazioni soggette ad 
I.V.A.,  è da considerarsi soggetta all'imposta di registro solo in caso d'uso, ai sensi della 
normativa vigente; 

b) che  la  Società  ha  segnalato  alla  Provincia  la  volontà  della  stessa  di  richiedere  la 
registrazione  volontaria  del  presente  atto  aggiuntivo,  che  viene  quindi  presentato  alla 
Agenzia  delle  Entrate  per  l'assoggettamento  volontario  all'imposta  di  registro  il  cui 
ammontare si considera a carico della suddetta Società richiedente. 

Letto, accettato e sottoscritto.

Società  TRENTINO SVILUPPO S.p.A.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

- ************** -

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO
Dipartimento Sviluppo Economico, Ricerca e Lavoro

La Dirigente Generale
- dott.ssa Laura Pedron -

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO
Dipartimento Organizzazione, personale e affari generali

Il Dirigente generale
 - dott. Silvio Fedrigotti -
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ALLEGATO 2)

1. CARATTERISTICHE DEGLI ESERCIZI

Al fine di erogare il servizio sostitutivo di mensa gli esercizi devono:

- essere  muniti  delle  relative  licenze  come definite  dai  codici  ATECO (Classificazione  delle 
Attività Economiche), di seguito elencati:

• 56.10.11 Ristorazione con somministrazione

• 56.10.12 Attività di ristorazione connesse alle aziende agricole

• 56.10.20 Ristorazione senza somministrazione con preparazione di cibi da asporto

• 56.10.42 Ristorazione ambulante 

• 56.29.10 Mense (*) 

• 56.29.20 Catering continuativo su base contrattuale

• 56.30.00 Bar e altri esercizi simili senza cucina

•

(*) Per il codice ATECO 56.29.10 sono escluse le mense degli istituti scolastici trentini, ovvero non 
di libero accesso. 

- essere muniti dell’autorizzazione sanitaria di cui all'art. 2 della legge 30 aprile 1962, n. 283, nel 
caso di preparazione o manipolazione dei prodotti di gastronomia all'interno dell'Esercizio;

- avere caratteristiche tali  da garantire  una ricettività  adeguata alla tipologia di  servizio reso 
all’utente;

- esporre la vetrofania (adesivo recante l’indicazione di accettazione del buono pasto elettronico 
-BPE- presso l’Esercizio)

2. CARATTERISTICHE DEL PASTO E DEL SERVIZIO
Gli  esercenti  possono offrire agli  utilizzatori  del  servizio dei  pasti  parametrali a  prezzo fisso  o 
qualsiasi pasto richiesto dall’utilizzatore con esborso della differenza in denaro.

I prodotti impiegati per la preparazione dei pasti e delle farciture dovranno essere di elevata qualità 
preferibilmente documentata (es. prodotti denominati “tipici” o a “Marchio Qualità Trentino) e di 
stagione, possibilmente acquistati da produttori locali.

2.1 Pasti Parametrali
Gli esercizi  possono presentare i seguenti tipi di pasti a prezzo fisso:

Pasto parametrale Menù “A” da 6,50 Euro I.V.A. inclusa

• un panino imbottito, del peso di almeno 130 g. di pane e 70 g. di imbottitura  oppure in 
alternativa una piadina con almeno 100 g. di imbottitura oppure in alternativa un trancio di 
pizza di almeno 250 g.

• ½ litro di acqua minerale o bibita analcolica a scelta dell’utilizzatore (almeno 20 cl.)

• caffè

• coperto e servizio, se dovuti
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Pasto parametrale Menù “B” da 7,50 Euro I.V.A. inclusa

• un primo piatto, di almeno 100 g.

• 1 contorno caldo/freddo o dolce

• ½ litro di acqua minerale o bibita analcolica a scelta dell’utilizzatore (almeno 20 cl.);

• caffè

• pane, coperto e servizio, se dovuti

oppure in alternativa

• un’insalatona  mista con aggiunte, di cui almeno una proteica e costituita da verdure con 
grammatura da 50 a 100 g, un ingrediente caratterizzante da 50 a 120 g e altri ingredienti 
da 20 a 50 g. 

• ½ litro di acqua minerale o bibita analcolica a scelta dell’utilizzatore (almeno 20 cl.);

• caffè

• pane, coperto e servizio, se dovuti

Pasto parametrale Menù “C” da 8,50 Euro I.V.A. inclusa

• un secondo piatto (carne o pesce di almeno 120 g.)

• 1 contorno caldo/freddo o dolce

• ½ litro di acqua minerale o bibita analcolica a scelta dell’utilizzatore (almeno 20 cl.);

• caffè

• pane, coperto e servizio, se dovuti

2.2 Pasti a prezzo libero

L’utilizzatore  del servizio è libero di consumare  qualsiasi pasto con la presentazione del BPE ed 
eventualmente con esborso della differenza in denaro

La società  affidataria del servizio sostitutivo di  mensa garantisce che gli esercizi  convenzionati 
preparino i pasti nel rispetto delle condizioni igieniche dei locali di cui al D.Lgs 6 novembre 2007 n. 
193 ”Attuazione della direttiva 2004/41/CE relativa ai controlli in materia di sicurezza alimentare e 
applicazione  dei  regolamenti  comunitari  nel  medesimo  settore”  e  che,  nei  modi  ritenuti  più 
opportuni, siano pubblicizzate le convenzioni offerte a prezzo fisso ( Pasto parametrale Menù A, B, 
C) agli utilizzatori del servizio. 

I pasti nelle forme di parametrale Menù A, B, C nonché ulteriori diverse condizioni più vantaggiose 
nel rispetto dei minimi qualitativi e quantitativi, dovranno essere esposti in modo ben visibile agli 
utilizzatori, usufruendo di qualsiasi mezzo disponibile per la divulgazione delle proposte giornaliere 
e/o inserendo un’apposita pagina dedicata nel menù dell’esercente.

Nei pasti parametrali a prezzo fisso, i prezzi non potranno subire modificazioni nei primi tre anni di 
avvio  del  servizio; successivamente  dovranno  essere  adeguati  esclusivamente  al  tasso  di 
inflazione annua o tasso nominale del PIL, se più favorevole, che sarà comunicato su richiesta 
della Società incaricata del servizio sostitutivo di mensa dalla Provincia autonoma di Trento.
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3. ACCORDI DI CONVENZIONE TRA LA SOCIETÀ E GLI ESERCIZI CONVENZIONATI

1. Gli accordi di convenzione stipulati tra la società incaricata della gestione del servizio sostitutivo 
di mensa ed i titolari degli Esercizi devono contenere:

a) l'indicazione del termine di pagamento della fatturazione agli Esercizi da parte della società 
incaricata,  comunque  non  superiore  a  30  giorni  fine  mese  data  ricevimento  fattura.  La 
società incaricata entro la prima decade del mese successivo a quello di riferimento emette il 
documento di  pre-fattura/ordine.  Gli  Esercizi  eseguono il  necessario controllo  sui  dati  ed 
entro  5  giorni  dal  ricevimento  del  documento  di pre-fattura/ordine  emettono  la  fattura  di 
riferimento;

b) la  durata  del  contratto,  le  condizioni  anche  economiche  ed  il  termine  del  preavviso  per 
l'eventuale rinegoziazione o la disdetta;

c) le clausole di utilizzabilità del buono pasto, relative alle condizioni di validità ed ai limiti di  
utilizzo, nonché ai termini di scadenza, specificati in modo espresso ed uniforme. 

2. Gli  accordi di  convenzione di cui  al  presente articolo devono essere stipulati   con specifica 
accettazione delle parti, esclusivamente in forma scritta, come pure gli eventuali successivi atti 
di modifica.

3. Gli accordi di convenzione così sottoscritti con gli Esercenti, aventi le caratteristiche di cui  al 
presente allegato, se richiesti dovranno essere forniti alla Provincia autonoma di Trento;

4. La Provincia autonoma di Trento si riserva il diritto di verificare in ogni momento l’esecuzione 
delle prestazioni contrattuali, ivi compreso l’andamento dei consumi degli enti di richiedere alla 
società l’elaborazione di report specifici in formato elettronico, da inviare in via telematica entro 
10 (dieci) giorni naturali e consecutivi dal ricevimento della richiesta.
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Il/La sottoscritto/a                                                   , nella sua qualità  di                                        

codice fiscale                                                  ,  dell’Esercizio  classificato  nell’attività  economica 
(codice ATECO):

□ 56.10.11 Ristorazione con somministrazione
□ 56.10.12 Attività di ristorazione connesse alle aziende agricole
□ 56.10.20 Ristorazione senza somministrazione con preparazione di cibi da asporto
□ 56.10.42 Ristorazione ambulante
□ 56.29.10 Mense
□ 56.29.20 Catering continuativo su base contrattuale
□ 56.30.00 Bar e altri esercizi simili senza cucina

denominato                                               Partita  IVA/codice  fiscale                                                    
sito nel Comune di                , Via/P.zza          n.               , cap.                Provincia , Comunità                       
                                          con  giorno di chiusura                        come  meglio  identificato  dallo 
scontrino fiscale/ricevuta fiscale leggibile, di valore azzerato apposto in calce alla presente, in 
regola  con la normativa igienico-sanitaria vigente in materia, stipula un Accordo di 
convenzione con la Società                    , affidataria  del  servizio,  per  la  prestazione del servizio 
sostitutivo di mensa mediante buono pasto elettronico in favore degli utilizzatori identificati dalla 
Provincia autonoma di Trento e dagli Enti appartenenti al sistema territoriale  regionale integrato 
di cui all’articolo 79 dello Statuto speciale

SI IMPEGNA 

a somministrare,  a fronte della consegna di  un buono pasto elettronico intestato alla 
Provincia Autonoma di Trento e agli enti legittimati ad utilizzare il servizio, un pasto così 
composto e per l’importo indicato*: (barrare la/e casella/e corrispondente/i)

SI □     NO □      Pasto parametrale Menù “  A  ”da 6,  5  0 Euro I.V.A. inclusa  

• un panino imbottito, del peso di almeno 130 g. di pane e 70 g. di imbottitura  oppure in 
alternativa una piadina con almeno 100 g. di imbottitura oppure in alternativa un trancio di 
pizza di almeno 250 g.

• ½ litro di acqua minerale o bibita analcolica a scelta dell’utilizzatore (almeno 20 cl.)

• caffè

• coperto e servizio, se dovuti

MODELLO ACCORDO DI CONVENZIONE
PER LA PRESTAZIONE DEL SERVIZIO SOSTITUTIVO DI MENSA
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SI □    NO □      Pasto parametrale Menù “B” da 7,  5  0 Euro I.V.A. inclusa  

• un primo piatto, di almeno 100 g.

• ½ litro di acqua minerale o bibita analcolica a scelta dell’utilizzatore (almeno 20 cl.);

• caffè

• pane, coperto e servizio, se dovuti

• 1 contorno caldo/freddo o dolce

oppure in alternativa

• un’insalatona  mista con aggiunte, di cui almeno una proteica e costituita da verdure con 

grammatura da 50 a 100 g, un ingrediente caratterizzante da 50 a 120 g e altri ingredienti 

da 20 a 50 g. 

• ½ litro di acqua minerale o bibita analcolica a scelta dell’utilizzatore (almeno 20 cl.);

• caffè

• pane, coperto e servizio, se dovuti

SI □   NO □      Pasto parametrale Menù “  C  ” da   8  ,  5  0 Euro I.V.A. inclusa  

• un secondo piatto (carne o pesce di almeno 120 gr.)

• 1 contorno caldo/freddo o dolce

• ½ litro di acqua minerale o bibita analcolica a scelta dell’utilizzatore (almeno 20 cl.);

• caffè

• pane, coperto e servizio, se dovuti

SI □    NO □     Past  i a prezzo libero  

*  I prodotti impiegati per la preparazione dei pasti  e delle farciture dovranno essere di elevata 
qualità preferibilmente documentata (es. prodotti denominati “tipici” o a “Marchio Qualità Trentino)  
e di stagione, possibilmente acquistati da produttori locali.

Lì                              

IL TITOLARE/RESPONSABILE LEGALE DELL’ESERCIZIO
(timbro e firma)

__________________________

IL LEGALE RAPPRESENTANTE DELLA SOCIETA’ GESTORE DEL SERVIZIO
(timbro e firma)
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TITOLARE/RESPONSABILE LEGALE DELL’ESERCIZIO

Il sottoscritto Titolare/Responsabile legale dell’Esercizio con la firma del presente Accordo

SI IMPEGNA

a fronte di un utilizzo del buono pasto elettronico intestato alla Provincia Autonoma di Trento e 
agli enti legittimati ad utilizzare il servizio:

1. a non assumere nei  confronti  dell’  utilizzatore del  buono pasto,  atteggiamenti  discriminatori 
rispetto agli altri clienti dell’Esercizio e ad erogare il servizio nel rispetto delle misure di salute 
pubblica e sicurezza sanitaria vigenti;

2. a registrare  la  transazione  dell’utilizzatore  tramite  tramite  applicazione  da  smartphone, 
consentendo all’utilizzatore di fruire del pasto. Vi è l’obbligo del rilascio di ricevuta o scontrino 
fiscale  contestuale  al  pagamento  della  consumazione  comprensivo  dell’importo  del  buono 
pasto;

3. nel caso si verifichi l’impossibilità di effettuare la registrazione del pasto per problemi tecnici, il 
Titolare/Responsabile  dell’Esercizio  è  tenuto,  pena  la  non  addebitabilità  del  pasto 
all’Amministrazione, alla registrazione manuale del pasto, su  apposito modulo di rilevazione 
manuale che dovrà essere fornito dalla Società incaricata alla gestione del servizio di mensa, 
compilato  dall’utilizzatore  con  i  propri  dati,  datato  e  timbrato  dal  Titolare/Responsabile 
dell’Esercizio stesso e poi inviato alla società per email o     pec  ;

4. l'Esercizio dovrà esporre in modo ben visibile agli utilizzatori, usufruendo di qualsiasi mezzo 
disponibile,  le  tipologie  di  pasto  a  prezzo  fisso,  parametrale  Menù A,  B,  C eventualmente 
indicate nell’Accordo di Convenzione o le proposte giornaliere in corso di validità, con i relativi 
prezzi, offerte al personale della Provincia Autonoma di Trento e agli enti legittimati ad utilizzare 
il servizio;

5. a trasmettere i dati relativi ai pasti fruiti entro e non oltre il giorno successivo all’erogazione dei  
pasti usufruiti dagli utilizzatori;

6. per i primi   tre   ann  i,   a non modificare i prezzi dei pasti a prezzo fisso, parametrale Menù A, B, C 
eventualmente  sottoscritti  nell’  Accordo.  Successivamente,  previa  richiesta  della  Società 
incaricata, i prezzi offerti dovranno essere adeguati esclusivamente al tasso di inflazione annua 
o tasso nominale del PIL se più favorevole, che sarà comunicato dalla Provincia Autonoma di 
Trento, su richiesta;

7. a consentire e facilitare i controlli che la Provincia e  gli enti riterranno opportuno predisporre, 
anche attraverso appositi organi per garantire l’osservanza degli accordi.

Lì                              

IL TITOLARE/RESPONSABILE LEGALE DELL’ESERCIZIO
(timbro e firma)

__________________________

IL LEGALE RAPPRESENTANTE DELLA SOCIETA’ GESTORE DEL SERVIZIO
(timbro e firma)
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SOCIETÀ INCARICATA DEL SERVIZIO SOSTITUTIVO DI MENSA E 
TITOLARE/RESPONSABILE LEGALE DELL’ESERCIZIO

La società e il sottoscritto Titolare/Responsabile legale dell’Esercizio, con la firma del presente 
Accordo convengono:

1.  l’applicabilità delle seguenti  condizioni di  rimborso per la fornitura del servizio sostitutivo di 
mensa per i dipendenti della Provincia Autonoma di Trento e degli enti legittimati ad utilizzare il 
servizio:

Termini di pagamento della fatturazione mensile agli Esercizi da parte della Società pari a 30 
giorni  fine  mese  data  ricevimento  fattura.  La  Società  entro  la  prima  decade  del  mese 
successivo  a  quello  di  riferimento  emette  il  documento  di  pre-fattura/ordine.  Gli  Esercizi 
eseguono il necessario controllo sui dati ed entro 5 giorni dal ricevimento del documento di pre-
fattura/ordine emettono la fattura di riferimento.

2. la modifica e il recesso dell’Accordo 

Con specifica accettazione fra le parti, il presente Accordo potrà essere modificato o le parti 
potranno recedere, esclusivamente in forma scritta con un preavviso di 30 giorni, salvo casi di 
grave inadempimento contrattuale.

Nel  presente  Accordo  e  nel  suo  allegato  la  Società e  il  Titolare/Responsabile  legale 
dell’Esercizio  contestualizzano  tutti  gli  aspetti  economico  finanziari  e  organizzativi  della 
Convenzione che qui si intendono richiamati ed accettati.

Lì                                               

IL LEGALE RAPPRESENTANTE DELLA SOCIETÀ GESTORE DEL SERVIZIO
(timbro e firma)

_____________________________

IL TITOLARE/RESPONSABILE LEGALE DELL’ESERCIZIO
(timbro e firma)

_________________

Num. prog. 18 di 18 


	SI IMPEGNA 
	a somministrare, a fronte della consegna di un buono pasto elettronico intestato alla Provincia Autonoma di Trento e agli enti legittimati ad utilizzare il servizio, un pasto così composto e per l’importo indicato*: (barrare la/e casella/e corrispondente/i)
	TITOLARE/RESPONSABILE LEGALE DELL’ESERCIZIO
	SOCIETÀ INCARICATA DEL SERVIZIO SOSTITUTIVO DI MENSA E TITOLARE/RESPONSABILE LEGALE DELL’ESERCIZIO


